
 
 

 

D.R. n. 596                                                                                                            Teramo, 13 dicembre 2023 

IL RETTORE 

VISTO  lo Statuto di Ateneo e, in particolare, l’art. 17 comma 3 lett. c), l’art. 22 comma 

2 lett. i), l’art. 24 comma 2 e l’art. 30 comma 5; 

VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con DR. n.  411 del 19 agosto 

2008, come modificato, da ultimo, con DR n. 561 del 27 novembre 2023; 

VISTO il Regolamento amministrativo della carriera degli studenti, emanato con D.R. 

n. 296 del 3 luglio 2023 e aggiornato con D.R. n. 360 del 3 agosto 2023; 

VISTO il Regolamento di Ateneo sull’impegno didattico, svolgimento, 

autocertificazione e verifica delle attività didattiche e di servizio agli studenti 

da parte dei professori e dei ricercatori, emanato con DR D. R. 461 del 13 

dicembre 2017 e modificato, da ultimo, con DR n. 37 del 26 gennaio 2022; 

PRESO ATTO delle Convenzioni e dei Protocolli d’intesa, sottoscritti dall’Università degli 

Studi di Teramo a seguito dell’adesione alla Conferenza Nazionale dei 

Delegati dei Rettori per i Poli Universitari Penitenziari (CNUPP), concernenti 

la costituzione e il funzionamento del Polo Universitario Penitenziario (PUP); 

PRESO ATTO del parere favorevole espresso dal Consiglio degli Studenti in data 24 

novembre 2023 in merito al testo del Regolamento di Ateneo per gli studenti 

del polo universitario penitenziario (PUP) dell’Università degli Studi di 

Teramo; 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 28 novembre 2023, con la quale è stato 

approvato il testo del Regolamento di Ateneo per gli studenti del polo 

universitario penitenziario (PUP) dell’Università degli Studi di Teramo; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 novembre 2023, con la 

quale è stato espresso parere favorevole in merito al testo del Regolamento di 

Ateneo per gli studenti del polo universitario penitenziario (PUP) 

dell’Università degli Studi di Teramo; 

CONSIDERATO che gli OO.CC., nelle suddette delibere di approvazione del mese di 

novembre, hanno dato mandato al Rettore e al Direttore Generale di 

apportare le eventuali modifiche che si fossero rese necessarie; 

CONSIDERATA pertanto la necessità di emanare il Regolamento in parola; 

DECRETA 

L’emanazione del Regolamento di Ateneo per gli studenti del polo universitario penitenziario (PUP) 
secondo il testo di seguito allegato che costituisce parte integrante del presente Decreto.  

 
 

F.to Il Rettore 
Prof. Dino Mastrocola 



 
 

 

REGOLAMENTO DI ATENEO PER GLI STUDENTI DEL POLO 
UNIVERSITARIO PENITENZIARIO (PUP) DELL’UNIVERSITA’ DEGLI 

STUDI DI TERAMO 
 

 
Premesse  

Premesso: 
 
- che l’Università degli Studi di Teramo ha aderito alla Conferenza Nazionale dei Delegati dei 

Rettori per i Poli Universitari Penitenziari (CNUPP), organismo della Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane (CRUI) che coordina le attività degli Atenei che hanno poli didattici 
nelle carceri, e in tale contesto il Rettore ha nominato un Delegato per i rapporti con 
l’amministrazione penitenziaria; 

- che con il Protocollo di intesa tra l’Università degli Studi di Teramo (UNITE) e il Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria-Provveditorato Regionale Lazio-Abruzzo-Molise (PRAP-
LAM) sottoscritto in data 9/11/2021 è stato costituito il Polo Universitario Penitenziario (PUP) 
dell’Università degli Studi di Teramo, con tutti gli Istituti di Pena di pertinenza del PRAP-LAM 
che siano interessati all’offerta formativa dell’Ateneo; 

- che in data 9/11/2021 è stata sottoscritta la Convenzione tra l’Università degli Studi di Teramo 
(UNITE) e il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria-Provveditorato Regionale 
Lazio-Abruzzo-Molise (PRAP-LAM) e la Direzione della Casa Circondariale di Teramo con la 
finalità di favorire l’accesso agli studi universitari dei detenuti e delle detenute ospitati nella 
Casa Circondariale di Teramo; 

- che in data 9/11/2021 è stata sottoscritta la Convenzione tra l’Università degli Studi di Teramo 
(UNITE) e il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria-Provveditorato Regionale 
Lazio-Abruzzo-Molise (PRAP-LAM) e la Direzione della Casa di Reclusione di Sulmona con la 
finalità di favorire l’accesso agli studi universitari dei detenuti ospitati nella Casa di Reclusione 
di Sulmona: 

- che sottoscrivendo le suddette Convenzioni l’Università degli Studi di Teramo si è impegnata, 
tra l’altro, a: 

a) definire la figura del Delegato del Rettore quale responsabile dei rapporti tra la Casa Circondariale e le 
strutture amministrative e didattiche dell’Ateneo; 

b) garantire la presenza di tutor dedicati, opportunamente e attentamente selezionati, che hanno il 
compito di assicurare l’espletamento delle pratiche amministrative, favorire l’interazione tra docenti e 
studenti detenuti e organizzarne la presenza in carcere, operare per la messa a disposizione degli 
studenti di tutti gli strumenti e i materiali utili allo studio; i tutor potranno essere affiancati da 
volontari del servizio civile di Ateneo da loro coordinati; 

c) individuare un docente Referente per il PUP per ciascun Dipartimento a cui afferiscono i Corsi di  
studio ai quali  sono iscritti gli studenti detenuti;  

d) definire le figure di referenti competenti per tutte le questioni amministrative e contabili inerenti al 
PUP; 

e) contribuire a far conoscere e promuovere all’interno degli Istituti convenzionati, attraverso attività di 
orientamento, le opportunità di accesso ai percorsi di studio universitari o di ripresa e completamento 
degli stessi;  



 
 

 

f) valutare i requisiti formali di immatricolazione e iscrizione ai Corsi di Studio, nonché le possibilità di 
ripresa degli studi e/o di trasferimento da altre Università;  

g) garantire, relativamente alle domande di immatricolazione al corso prescelto e alle domande di 
iscrizione agli anni successivi, che non abbiano alcuna scadenza e che lo studente possa, quindi, 
immatricolarsi e iscriversi quando lo ritenga e più opportuno senza vincoli temporali;  

h) esonerare totalmente dal pagamento delle tasse di immatricolazione, delle tasse di iscrizione agli anni 

successivi al primo, delle tasse accessorie (di trasferimento, di laurea, ecc.) (pertanto non è necessaria 

la presentazione dell’ISEE) nonché della tassa regionale ( ai sensi dell’ all'Art. 3, comma 1, della Legge 

Regionale 42/1996, quale modificato in data  20/05/2021), fatte salve le imposte di bollo; 

i) organizzare per gli studenti del PUP, sulla base della possibilità di aggregazione di un numero congruo 

di possibili frequentanti, cicli di lezioni, seminari o altre forme di didattica di sostegno per le discipline 

dei Corsi di studio a cui sono iscritti, le relative prove d'esame, nonché l’accompagnamento alla 

preparazione delle prove finali e le relative sessioni di discussione; 

j) garantire agli studenti detenuti in altre Sezioni, esterne alla eventuale Sezione Universitaria da 

realizzarsi all’interno degli Istituti, le possibili e necessarie forme di sostegno alla preparazione degli 

esami dei Corsi di Laurea a cui sono iscritti e alla stesura delle prove finali, nonché l’organizzazione 

delle prove d’esame delle discipline previste nei piani carriera individuali e delle discussioni delle prove 

finali; 

k) garantire — tramite la connessione internet ai siti dell’Università di Teramo — l’accesso e l’iscrizione, 

senza oneri aggiuntivi, degli studenti detenuti ai corsi online, nonché la possibilità di fruizione di altre 

forme di didattica a distanza o di fruizione dei contenuti di seminari, convegni, iniziative formative 

organizzate in Ateneo e di interesse per la crescita culturale, secondo le modalità e le procedure che 

saranno definite dal Regolamento di Accesso alle Risorse Informatiche; 

l) garantire agli studenti ristretti (per il tramite dei tutor e dei volontari del servizio civile) l’accesso al 
prestito di materiale bibliografico presso tutte le biblioteche universitarie per un tempo di 60 giorni e, 
in caso di libri in sola consultazione, la deroga al divieto di prestito e il prestito stesso per 7 giorni; 

m) contribuire, attraverso confronti continui con la Direzione della Casa Circondariale e il personale 

dell’Area Trattamentale, a definire le condizioni individuali per il migliore espletamento e l’evoluzione 

dei percorsi di studio nel contesto dei progetti trattamentali; 

- che in data 10 aprile 2020 è stato sottoscritto, tra UNITE e Direzione della Casa Circondariale di 
Teramo, l’accordo “Procedure per lo svolgimento degli esami e dei colloqui con i docenti, in 
modalità on-line, per gli studenti del Polo Universitario della Casa Circondariale di Teramo 
mediante piattaforma Skype”; 

- che nell’Assemblea tenutasi a Cagliari l’8 e il 9 giugno 2023 la Conferenza Nazionale dei Delegati 
dei Rettori per i Poli Universitari Penitenziari (CNUPP) ha approvato le “Linee guida per 
l’organizzazione dei Poli Universitari Penitenziari negli atenei”, a cui è opportuno fare 
riferimento per l’organizzazione del Polo Universitario Penitenziario dell’Università degli Studi 
di Teramo. 

 

Art. 1 – Oggetto e ambito di applicazione 
 

1. Il presente Regolamento disciplina l’erogazione e lo svolgimento delle attività didattiche per gli 
studenti, afferenti al Polo Universitario Penitenziario (PUP) dell’Università degli Studi di Teramo, 
immatricolati e iscritti ai Corsi di Studio attivi presso l’Università degli Studi di Teramo ad 



 
 

 

esclusione dei Corsi di Studio di Medicina Veterinaria e di Biotecnologie in considerazione del fatto 
che per questi CdS le attività didattiche sono incompatibili con la condizione detentiva. 
 

Art. 2 – Destinatari 
 

1. Sono destinatari del presente Regolamento gli studenti afferenti al PUP dell’Università degli Studi 
di Teramo vale a dire le persone, italiane o straniere, detenute negli Istituti di Pena di competenza 
del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria-Provveditorato Regionale Lazio-Abruzzo-
Molise (PRAP-LAM) con posizione giuridica di appellante, ricorrente o definitivo, con pena residua, 
al netto della liberazione anticipata, superiore ad anni 4, con regolare condotta, anche appartenenti 
ai circuiti di Alta Sicurezza, o sottoposte ad altre forme di limitazione della libertà personale (ad 
esempio in detenzione domiciliare o in esecuzione penale esterna), che, in possesso dei requisiti 
previsti dalla legge, intendano immatricolarsi o siano iscritte a corsi universitari dell’Università degli 
Studi di Teramo.  
2. Gli studenti interessati possono iscriversi a tutti i corsi di studio dell’Università degli Studi di 
Teramo, purché le attività didattiche non siano incompatibili con la condizione detentiva, quali la 
frequenza obbligatoria di attività sperimentali di laboratorio, esercitazioni pratiche, visite a impianti, 
strutture e locali esterni alla sede penitenziaria, come, ad esempio, le attività didattiche pratiche 
obbligatorie previste nei Corsi di Studio di Medicina Veterinaria e Biotecnologie, che pertanto sono 
esclusi da tale possibilità. 
 

Art. 3 – Attività didattiche e rapporti con i docenti 

1. A tutti gli studenti-detenuti aderenti al PUP e ristretti presso gli Istituti di Pena di competenza del 
PRAP-LAM è garantito lo svolgimento degli esami, delle sedute di laurea e degli incontri con i 
docenti, sia che si tengano all’interno degli Istituti sia che si svolgano all’esterno, a seconda del 
regime di detenzione dei soggetti interessati. A tale scopo, nel caso in cui i detenuti non possano 
essere autorizzati a recarsi presso le sedi dell’Università, l’Ateneo opera per assicurare la 
costituzione di commissioni ad hoc, cercando di contemperare le richieste dello studente-detenuto 
con le esigenze organizzative del personale di vigilanza degli Istituti e con la disponibilità dei 
docenti stessi. 
2. Pur essendo fortemente raccomandata - ove possibile - l’erogazione di attività didattiche in 
presenza presso gli Istituti di Pena, in accordo con quanto previsto dalle Convenzioni e dalle Linee 
guida CNUPP per l’organizzazione dei Poli Universitari Penitenziari negli Atenei richiamate in 
premessa, gli studenti-detenuti potranno sostenere esami, discutere tesi e conferire con i propri 
docenti anche a distanza, in via telematica tramite videoconferenza. 
 

Art. 4 – Disponibilità del materiale didattico 
 

1. Il PUP opera per individuare e porre in essere le forme organizzative più idonee, anche plurime, 
funzionali alla messa a disposizione di chi segue un percorso di studio dei materiali didattici.  
2. I contenuti multimediali di supporto alla didattica già realizzati dai Corsi di Studio – lezioni video-
registrate, pacchetti e-learning, materiali didattici depositati on-line, dispense – sono messi a 
disposizione degli Istituti di Pena per essere resi disponibili agli studenti afferenti al PUP. Specifiche 
modalità operative, anche attraverso l’utilizzo di supporti informatici, vengono messe in atto per 
ovviare all’impossibilità degli studenti-detenuti di fruire a distanza, per via telematica, dei contenuti 
didattici multimediali.  
3. Ciascun Dipartimento/Corso di Studio coinvolto definisce le modalità di predisposizione di 
ulteriore materiale didattico dedicato agli studenti afferenti al PUP. 

 



 
 

 

Art. 5 – Organizzazione del Percorso formativo, modalità di svolgimento delle attività 
didattiche, attività integrative 

 

1. Ciascun Dipartimento/Corso di Studio coinvolto definisce le modalità organizzative e didattiche 
dedicate agli studenti aderenti al PUP, con particolare riguardo a:  

a) organizzazione per gli studenti del PUP, sulla base della possibilità di aggregazione di un 

numero congruo di possibili frequentanti, di cicli di lezioni, seminari o altre forme di 

didattica di sostegno, da svolgere in presenza o a distanza;  

b) forme di sostegno alla preparazione degli esami attraverso attività di tutoraggio da svolgere 
in presenza o a distanza; 

c) previsione di programmi di coorte in base alle prerogative dello studente;  
d) realizzazione di materiali di supporto e di materiale didattico dedicato;  
e) riconoscimento dell’attività lavorativa svolta nell’Istituto, se coerente con il percorso di 

studio, quale tirocinio; 
f) realizzazione di video-lezioni da mettere a disposizione anche in modalità off-line; 
g) modalità concordate per l’accesso all’attività laboratoriale, dove prevista; 
h) ricevimento dedicato, concordando con il docente incontri periodici di approfondimento e 

ricevimenti aggiuntivi, anche da remoto. 
 

Art. 6 – Frequenza on-line delle lezioni 

1. Nel rispetto delle regole dei regimi di detenzione e secondo specifici protocolli da elaborare con 
gli Istituti interessati, può essere data agli studenti afferenti al PUP la possibilità di seguire le lezioni 
online in modalità sincrona. 
 

Art. 7 – Riconoscimento attività didattica 

1. Per i docenti che svolgono attività didattica a favore degli studenti del PUP è possibile il 
riconoscimento di tali attività come parte dell’impegno didattico individuale del docente, ai sensi 
dell’Art. 3 del “Regolamento di Ateneo sull’impegno didattico, svolgimento, autocertificazione e 
verifica delle attività didattiche e di servizio agli studenti da parte dei professori e dei ricercatori”, 
nelle seguenti modalità: 

- come attività didattica frontale ai sensi dell’art. 3 paragrafo b); 
- come attività didattica integrativa e/o “altra attività didattica”; 
- come attività di servizio agli studenti (in tutti gli altri casi). 

 
Art. 8 – Tirocini di studenti in stato detentivo  

1. L’Ateneo, in collaborazione con l’Amministrazione penitenziaria, si impegna a garantire il 
regolare svolgimento dei tirocini formativi curricolari. I tirocini possono essere svolti, in relazione al 
regime detentivo del singolo studente detenuto, sia all’interno che all’esterno degli Istituti di Pena, 
anche a distanza. Laddove le condizioni lo consentano, i percorsi di tirocinio possono essere 
realizzati attraverso forme di convenzione e di collaborazione tra Università e Amministrazione 
penitenziaria, coinvolgendo anche altre esperienze di formazione professionale presenti negli 
Istituti (progetti trattamentali, imprese, associazioni, cooperative sociali, biblioteche, aziende ecc.). 

 
Art. 9 – Test di accesso  

1. Ciascun Corso di Studio coinvolto definisce le modalità di erogazione dei test di accesso valutativi. 
Essi possono essere somministrati, in formato cartaceo, in accordo con le direzioni degli Istituti, da 
personale tecnico-amministrativo e/o docenti e/o tutor dell’Università.  

 



 
 

 

Art. 10 – Prove di esame 

1. Gli esami di norma si svolgono in presenza. L’Ateneo consente lo svolgimento di esami a distanza 
per particolari condizioni di necessità (specifici regimi detentivi, distanza degli istituti dalla sede 
universitaria, altri aspetti organizzativi). In tali casi, la presenza di pubblici ufficiali (personale di 
polizia penitenziaria) all’interno degli Istituti garantisce il riconoscimento dello studente e il 
controllo della correttezza dello svolgimento della prova.  

2. Nel caso di esami a distanza, il Docente titolare dell’insegnamento, con almeno sette giorni di 
anticipo, per il tramite del Delegato di Ateneo o dei Referenti dei Dipartimenti ai rapporti con gli 
Istituti di Pena, fa pervenire agli Istituti i propri recapiti, la data e l’orario proposto per lo 
svolgimento della prova d’esame. 

3. All’apertura della prova d’esame, i Docenti che compongono la Commissione esaminatrice 
dovranno identificare il candidato. L’identificazione potrà avvenire mediante il documento di 
identità o mediante semplice attestazione di identità da parte del personale di Polizia 
Penitenziaria, avente funzione di ufficiale giudiziario, che presiederà la sessione d’esame. 

4. Nessun componente estraneo alla Commissione d’esame potrà intervenire in alcun modo nel 
dialogo tra lo studente e la Commissione. 

5. Qualora la prova d’esame preveda anche l’elaborazione di un testo scritto da parte dello studente, 
questo dovrà essere elaborato ed esibito alla Commissione esaminatrice in tempo reale. 

6. La disciplina relativa agli esami a distanza si applica anche ai soggetti che, per specifiche modalità 
di esecuzione della pena, si trovino al di fuori dell’Istituto penitenziario ma non possano lasciare 
il domicilio ad essi assegnato. In tali casi è compito della Commissione esaminatrice assicurare la 
correttezza delle condizioni di svolgimento dell’esame. 

7. Per rispondere alle specifiche esigenze degli studenti del PUP, le direzioni di Dipartimento 
possono prevedere, su richiesta del docente Referente, appelli al di fuori delle sessioni ordinarie.  

8. Qualora lo studente non possa provvedere personalmente alla prenotazione dell’appello, la 
stessa può essere effettuata per il tramite delle aree trattamentali degli Istituti di Pena e dei 
Referenti di Dipartimento.  

 
Art. 11 – Opinioni studenti 

1. Considerato che gli studenti-detenuti non possono accedere al sistema di rilevazione delle loro 
opinioni posto in essere dall’Ateneo, il PUP si impegna a somministrare periodicamente un 
questionario per valutare la soddisfazione complessiva degli studenti relativamente all’attività 
svolta.   
 

Art. 12 – Docenti Referenti di Dipartimento  

1. Ogni Dipartimento coinvolto nomina un docente Referente che ha il compito di accompagnare gli 
studenti-detenuti nel percorso di studio e aiutarli nell’espletamento di tutte le attività connesse alla 
carriera universitaria. Il docente Referente assume il ruolo di tutor con funzioni di: orientamento nel 
percorso di studi, aiuto nel reperimento dei materiali didattici, supporto nella preparazione degli 
esami, assistenza nella predisposizione delle istanze relative alla carriera e presa in carico della 
risoluzione di problemi logistico-organizzativi (organizzazione dei colloqui con i docenti, nomina 
delle commissioni di esame, raccolta e invio della documentazione necessaria per l’ingresso dei 
docenti negli Istituti, etc.). 

 
Art. 13 – Tutorato supplementare  

 

1. L’Ateneo può promuovere, in accordo con gli Istituti di Pena, attività di tutoraggio svolte da 
studenti senior presso gli Istituti stessi. 



 
 

 

2. Ciascun Dipartimento/Corso di Studio può implementare ulteriori attività di tutoraggio dedicate 
agli studenti-detenuti quale supporto nel percorso di studio individuale. 

 
Art. 14 – Orientamento in ingresso e rapporti con i percorsi formativi delle Scuole secondarie di 

secondo grado 

1. Il PUP contribuisce a far conoscere e promuovere all’interno degli Istituti convenzionati, l’offerta 
formativa dell’Ateneo e le modalità di accesso, anche in accordo con le attività delle Scuole 
secondarie di secondo grado che operano all’interno degli Istituti di Pena.  

 
Art. 15 – Procedure amministrative e gestione della carriera degli studenti 

 

1. Il PUP garantisce l’assistenza per tutti gli adempimenti relativi alle procedure di immatricolazione 
per gli studenti che abbiano espresso l’intenzione di iscriversi ai corsi dell’Università degli Studi di 
Teramo e non abbiano – per la limitazione della libertà personale – possibilità di svolgerle in 
autonomia tramite il sito dell’Università.  
2. Il PUP assicura, inoltre, il supporto e l’assistenza dei referenti operativi, appositamente 
individuati, per l’effettuazione delle pratiche successive all’immatricolazione, quali – a titolo 
esemplificativo - iscrizione agli anni successivi al primo, compilazione dei piani di studio, 
iscrizione/cancellazione agli esami, presentazione della domanda di laurea.  

 
Art. 16 – Tasse e contributi 

 

1. Lo studente afferente al PUP è esonerato totalmente dal pagamento delle tasse di 
immatricolazione, delle tasse di iscrizione agli anni successivi al primo, delle tasse accessorie (di 
trasferimento, di laurea, per il riconoscimento dell’abbreviazione di carriera, ecc.) (pertanto non è 
necessaria la presentazione dell’ISEE) fatte salve le imposte di bollo.  
2. Le agevolazioni economiche previste vengono garantite anche nel periodo successivo alla 
scarcerazione, nonché in caso di ammissione dello studente-detenuto alle misure alternative o di 
trasferimento in altro istituto di pena. 
3. Tali agevolazioni sono garantite solo se lo studente superi almeno due esami nell’arco dell’anno 
accademico di iscrizione, indipendentemente dal numero di CFU attribuito a tali esami e fatte salve 
situazioni oggettive di eccezionalità riconosciute dal Magnifico Rettore. 

 
Art. 17 – Pubblicazione e entrata in vigore  

 

1. Il presente Regolamento è pubblicato all’albo online di Ateneo e sul sito web dell’Università degli 
Studi di Teramo www.unite.it – Sezione Statuto e Regolamenti.  
2. Il presente Regolamento entra in vigore il primo giorno lavorativo successivo a quello della 
pubblicazione all’albo online di Ateneo. 

 
Art. 18 – Norme di rinvio  

 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia ai Regolamenti di Ateneo e alla 
normativa vigente. 


